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Prot. n° 23993 del 05/12/2014 
 
Modifica del decreto prot. 21418 del 31 luglio 2012 relativo all’autorizzazione a “Valoritalia società 
per la certificazione delle qualità e delle produzioni vitivinicole italiane S.r.l. – Valoritalia Srl” a 
svolgere le attività di controllo di cui all’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento 
(CE) n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli (regolamento unico OCM), in particolare agli articoli 118 sexdecies e 118 
septdecies concernenti il sistema di controllo dei vini;   
 
Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commissione del 14 luglio 2009 «recante modalità di 
applicazione del Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di 
origine protette e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli», in particolare l’articolo 72 concernente l’etichettatura 
temporanea;   
 
Visto il Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 
relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di 
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali; 
 
Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente la tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88, che 
ha abrogato la legge 10 febbraio 1992, n. 164;  
 
Visto, in particolare, il Capo IV, articolo 13, del predetto decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
concernente il controllo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP e ad IGP;  
 
Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 14 giugno 2012 che, in 
attuazione dell’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, approva il sistema di controllo 
nonché gli schemi di piano di controllo e di prospetto tariffario delle produzioni vitivinicole DOP e IGP; 
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Visto il decreto 21418 del 31 luglio 2012 che autorizza Valoritalia S.r.l. a svolgere le attività di controllo 
ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 su tutti i soggetti che operano, tra l’altro, 
all’interno della filiera delle DOP “Barbera d’Asti”; 
 
Viste le successive modifiche del decreto 21418 del 31 luglio 2014 e da ultimo il decreto 20844 del 31  
ottobre 2014; 
 
Visto il decreto 7 novembre 2012 «procedura a livello nazionale per la presentazione e l’esame delle 
domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010»; 

 
Visto, in particolare, l’articolo 13, del predetto decreto 7 novembre 2012, concernente «disposizioni 
nazionali transitorie di etichettatura – art. 72 del Reg. CE 607/2009»; 
 
Visto il provvedimento prot. n. 85455 del 19 novembre 2014, concernente la pubblicazione della proposta 
di modifica del disciplinare di produzione dei vini a denominazione di origine controllata e garantita 
“Barbera D’Asti” e del documento unico,  a conclusione della procedura nazionale preliminare della 
relativa richiesta e trasmissione alla  Commissione UE della medesima richiesta, con il quale la sottozona 
“Nizza” è stata eliminata;  

 
Visto il provvedimento  prot. n.85456 del 19 novembre 2014 concernente la pubblicazione della proposta 
di disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata e garantita dei vini “Nizza”, e del 
relativo documento unico, a conclusione della procedura nazionale preliminare di esame della relativa 
domanda di protezione e trasmissione alla  Commissione UE della medesima domanda, con il quale viene 
riconosciuta l’autonoma denominazione di origine controllata e garantita “Nizza”, già sottozona di 
produzione della citata DOCG Barbera d’Asti;  
 
Vista la nota del 26 novembre 2014 con la quale Valoritalia S.r.l. ha trasmesso il piano di controllo  e il 
relativo tariffario della nuova DOP “Nizza”;  
 
Vista il parere favorevole del 4 dicembre 2014 della Regione Piemonte sul piano dei controlli  e  sul  
tariffario trasmesso da Valoritalia S.r.l. per la DOCG “Nizza”;  
 
Ritenuto necessario, a seguito del riconoscimento della nuova denominazione “Nizza”, modificare il 
decreto prot. 21418 del 31 luglio 2012 nonché approvare il relativo piano dei controlli e tariffario; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, “Regolamento 
recante l’organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali a norma dell’art. 2, 
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comma 10-ter, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135”; 
 
Visto il D.P.C.M. 9 settembre 2014, con il quale al Dr. Roberto Tomasello è stato conferito l’incarico 
di Direttore Generale per il riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione e tutela del 
consumatore “VICO” di questo Ispettorato; 

 
Decreta: 

 

Art. 1 
 

1. Ferme restando le disposizioni impartite con il decreto prot. 21418 del 31 luglio 2012 citato in  
premessa, Valoritalia srl è autorizzato  ad effettuare i controlli nei confronti di tutti i soggetti che 
operano all’interno della filiera della denominazione “Nizza”.  

 
2. L’attività di controllo di cui al comma 1 viene svolta da Valoritalia srl sulla base del piano dei controlli 

e del relativo tariffario approvati contestualmente al presente decreto. 
 

  

Art. 2 
 

1.  L’allegato 1 - Elenco DOP e IGP controllate - Regione Piemonte, del decreto 21413 del 31 luglio 
2012,  è sostituito con l’allegato 1 del presente decreto, di cui costituisce parte integrante.   

 
Art. 3 

 

1. La presente autorizzazione scade al termine dei tre anni stabiliti con decreto prot. 21418 del 31 luglio 
2012, entrato in vigore il 1° agosto 2012.   

 
 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali. 

 
 

 
f.to Il Direttore Generale  

         Roberto Tomasello 
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Allegato 1  - ELENCO DOP E IGP CONTROLLATE 
                              
                            

 Regione Piemonte  
 

DOCG ALTA LANGA 
DOCG ASTI  

DOCG BARBARESCO  

DOCG BARBERA D'ASTI 

DOCG BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE  

DOCG BAROLO  

DOCG BRACHETTO D'ACQUI (o ACQUI) 

DOCG DOGLIANI 
DOCG DOLCETTO DI DIANO D'ALBA O DIANO 
DOCG DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE 
DOCG NIZZA 
DOCG GAVI (o CORTESE DI GAVI) 

DOCG ROERO 

DOCG RUCHE' DI CASTAGNOLE MONFERRATO 

DOC ALBA 
DOC ALBUGNANO 
DOC BARBERA D'ALBA 
DOC BARBERA DEL MONFERRATO 
DOC CISTERNA D’ASTI 
DOC COLLINE SALUZZESI 
DOC COLLI TORTONESI 
DOC CORTESE DELL'ALTO MONFERRATO 
DOC DOLCETTO D'ACQUI 
DOC DOLCETTO D'ALBA 
DOC DOLCETTO D'ASTI 
DOC DOLCETTO DI OVADA 
DOC FREISA D'ASTI 
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DOC GABIANO 
DOC GRIGNOLINO D'ASTI 
DOC GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE 
DOC LANGHE 
DOC LOAZZOLO 

DOC MALVASIA DI CASORZO D'ASTI 

DOC MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO 

DOC MONFERRATO 

DOC NEBBIOLO D'ALBA 

DOC PIEMONTE 

DOC RUBINO DI CANTAVENNA  
DOC STREVI 
DOC TERRE ALFIERI 
DOC VERDUNO PELAVERGA o VERDUNO  

 
 


